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Cinzia Raffin
Presidente Fondazione Bambini e Autismo Onlus

Casa della Confraternita
Castello di Udine

opere realizzate presso 
il Centro lavorativo regionale
per persone con autismo adulte 
“Officina dell’Arte” di Pordenone

La S.V. è invitata
all’inaugurazione della mostra

Opere realizzate da

Promosso da Con il patrocinio di

Con il sostegno di

In collaborazione con
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Questa nuova edizione di Mosaicamente rappresenta 

una sfida che all’Officina dell’Arte, il Centro regionale 

lavorativo per persone con autismo adulte di 

Pordenone, si è voluto mettere in campo trasformando 

i tradizionali omaggi a pittori e movimenti artistici degli 

anni passati in qualcosa di diverso. Infatti si è 

sperimentata la frequentazione delle opere di Henri 

Matisse, con l’intento da una parte di realizzare una 

reinterpretazione libera di alcune opere del maestro 

con la tecnica del mosaico e dall’altra di fare in modo 

che la frequentazione favorisse negli speciali artisti 

dell’Officina la creazione di proprie opere originali 

collegate e ispirate a quelle del maestro. 

L’esposizione è quindi ricca di opere inedite e piena di L’esposizione è quindi ricca di opere inedite e piena di 

rimandi tra le rappresentazioni musive legate ai dipinti 

di Matisse e la contaminazione che gli stessi hanno 

prodotto negli artisti dell’Officina che hanno 

“inventato” mosaici ispirati ad alcuni temi ricorrenti 

nella grande e variegata produzione dell’artista. Oltre a 

ciò, nel segno della sperimentazione, si è fatto uso, 

accanto alle tessere di vetro policrome proprie della 

tradizione musiva, di materiale di scarto selezionato e 

assemblato per colore con un risultato assai efficace ed 

intrigante che sempre più si consolida come cifra 

stilistica del lavoro che si porta avanti nel laboratorio 

musivo.  In ultimo la mostra rappresenta un anno di 

lavoro collettivo e di sperimentazione nel segno di un 

artista che nella vita non abbandonò mai la voglia di 

cambiamento.cambiamento.

  I curatori


